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E’ una bella notizia quella che ci racconta Giulianino Marrucci? Bè, l’idea che 
qualcuno, che ha tutti i titoli per addentrarsi nelle nebulose e provare a smontare i 
teoremi che vengono costruiti attorno a cose a noi inspiegabili, un po’ ci tranquillizza 
o no? 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Università di Pavia. Un eccentrico ricercatore di chimica approfitta della calma del 
week end per condurre strani esperimenti. Poco distante, un nutrito gruppo di 
scienziati, analizza il materiale dello sbarco lunare, avanzando ipotesi inquietanti.

PAOLO ATTIVISSIMO – TRADUTTORE TECNICO-SCIENTIFICO, SOCIO CICAP

Non ci siamo mai andati, tutto fatto in studio.

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Appena fuori, un giovane elegante, esercita i suoi inspiegabili poteri. Mentre in una 
piccola stanza del secondo piano, un misterioso signore analizza alcuni referti.

MARCO MOROCUTTI – PROGETTISTA ELETTRONICO, SOCIO CICAP

Vengono dalla frazione Canneto di Caronia. Sono un gruppo di piccole case dove nel 
gennaio, febbraio del 2004 improvvisamente hanno cominciato a prendere fuoco 
degli oggetti, oggetti elettrici, si sono bruciati fili elettrici, si sono bruciati degli 
interruttori come questo che abbiamo qui, come quelli che abbiamo rappresentato 
qua. Hanno preso fuoco in maniera inspiegabile, non si sa perché.

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Come non si sa perché alcune scie rilasciate dagli aerei abbiano questo strano 
aspetto.

SIMONE ANGIONI – DOTTORANDO IN CHIMICA, SOCIO CICAP

Sono queste, qui vediamo che proprio l’aereo sta dando il meglio di se. Non solo 
rilasciano sostanze strane, ma fanno anche rotte strane.

MARCO MOROCUTTI – PROGETTISTA ELETTRONICO, SOCIO CICAP

Si fa trasparire l’idea che ci sia un qualche coinvolgimento dei militari, o addirittura 
degli alieni….gli alieni!

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

E visto che con i militari, la NASA, i poteri paranormali ma soprattutto gli alieni, non 
si scherza, Marco, Simone, Luigi, Massimo, Paolo e decine di altri ancora hanno 
deciso di mettersi insieme e dedicare la loro vita alla ricerca della verità. Sono i 
moderni ghostbusters, cacciatori dei fantasmi delle nostre paure. Il termine tecnico è 
“debunkers”.

PAOLO ATTIVISSIMO – TRADUTTORE TECNICO-SCIENTIFICO, SOCIO CICAP

E’ una parola inglese che vuol dire sbufalatore, qualcuno che prende in esame una 
tesi di cospirazione o una leggenda metropolitana o una diceria e verifica se è vera o 
se è falsa.

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

C’è chi dice ad esempio che questa foto sia falsa, visto che la bandiera sventola 
quando tutti sanno che sulla luna di vento non ce n’è.



PAOLO ATTIVISSIMO – TRADUTTORE TECNICO-SCIENTIFICO, SOCIO CICAP

Basta guardare gli originali delle fotografie, basta informarsi leggendo la 
documentazione tecnica per rendersi conto che la N.A.S.A. ha usato il sistema più 
banale della storia, ossia la bacchettina orizzontale. S’è resa conto che una bandiera 
floscia sulla luna non sarebbe stato un risultato politicamente molto prestigioso. 

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

A cedere al fascino del complotto, a volte, sono le istituzioni stesse. Come per gli 
incendi di Canneto di Caronia, dove per trovare risposte la protezione civile ha messo 
in piedi ben 11 campagne di misurazioni di ogni genere: dal telefoto rilevamento 
aereo, alle misure col georadar, passando per il monitoraggio dei campi 
elettromagnetici….

MARCO MOROCUTTI – PROGETTISTA ELETTRONICO, SOCIO CICAP

Insomma hanno mosso i militari, la marina, l’esercito, tutti, per fare misure, misure, 
misure…spendendo soldi, utilizzando mezzi costosi, persone, chissà quante 
attrezzature. Che cos’hanno scoperto? Non hanno scoperto niente.

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Marco invece ha fatto una cosa più semplice ed economica, ha preso un filo, c’ha 
fatto passare dentro una grande quantità di elettricità e poi l’ha confrontato con i 
referti raccolti sul luogo.

MARCO MOROCUTTI – PROGETTISTA ELETTRONICO, SOCIO CICAP

Questo è il filo di Caronia, vediamo che è completamente colorato, non è sciolto. 
Mentre questo è quello che succede quando il filo viene bruciato con la corrente 
elettrica, vedete, si rovina completamente tutta la guaina in questo modo si scioglie. 
Sono cose completamente diverse, a Caronia non è avvenuto nessun fenomeno 
elettrico, non sono microonde, non sono campi elettromagnetici, non è corrente 
elettrica, non è la ferrovia, è semplicemente la mano di qualcuno che per qualche 
motivo che noi non sappiamo ha dato fuoco agli impianti.

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Per sfatare il mito dei fachiri a Luigi invece è toccato diventare fachiro sul serio.

LUIGI GARLASCHELLI – CHIMICO, SOCIO CICAP

Ho imparato a mangiare il vetro, a fermare il battito del cuore, a bucarmi con gli 
spilloni, e quindi se perfino io che sono un mite chimico riesco a fare queste cose vuol 
dire che sono alla portata di tutti.

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Con qualche base di anatomia e un po’ di allenamento anche il trucco del chiodo è 
alla portata di tutti.

LUIGI GARLASCHELLI – CHIMICO, SOCIO CICAP 
Non è un trucco, è un vero chiodo lungo 13, 14 centimetri. Tra la narice e la gola, ci 
sono le fosse coane che sono un canale diritto dove il chiodo entra, passa sopra il 
palato duro ed esce poi sul fondo della gola.

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Per venire a capo del mistero delle scie chimiche Simone ha impiegato giga su giga di 
memoria e due anni di vita.

SIMONE ANGIONI – DOTTORANDO IN CHIMICA, SOCIO CICAP

No beh, due anni di vita no, perché comunque di giorno lavoro, due anni di sonno 
diciamo.



GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

E in due anni di sonno mancato la prova più scottante che ha trovato è questo video 
qua, trasmesso da un emittente americana.

SIMONE ANGIONI – DOTTORANDO IN CHIMICA, SOCIO CICAP

Questa persona ha raccolto dell’acqua piovana, l’ha fatta analizzare e la voce dice che 
ha trovato 6.8 milligrammi per litro, cioè 3 volte il limite stabilito dall’ente di 
protezione ambientale americano per il Bario. Il problema qual è? È che non sanno 
fare le equivalenze, perché qui vediamo che sono microgrammi su litro, lui ha detto 
milligrammi per litro e ha spostato la virgola di una posizione. In realtà è sbagliato 
perché la virgola si sposta così, quindi abbiamo 0,06, che è un trentesimo del limite, 
non 3 volte. Sostanzialmente era acqua distillata, un po’ sporca di Bario e altre cose 
perché il Bario è comunemente presente nella crosta terrestre e quindi anche nella 
polvere.

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

E quindi che dubbi rimangono?

SIMONE ANGIONI – DOTTORANDO IN CHIMICA, SOCIO CICAP

Non è una cosa dove ci sono dubbi o zone d’ombra, la teoria delle scie chimiche così 
come è normalmente presentata non ha alcun fondamento. In realtà quelle scie 
bianche che noi vediamo in cielo sono scie di condensazione, ciò non significa che gli 
aerei non inquinino e non emettano sostanze nocive ma queste sono le normali 
sostanze che derivano dalla combustione di un normale carburante come fanno le 
nostre macchine ovviamente.

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Il problema è che nelle cose che uno non capisce ci vede un po’ cosa gli pare, come 
nella psicofonia, la manifestazione di voci di origine apparentemente non umana in 
registrazioni di ogni genere, come queste.

AUDIO FENOMENI DI PSICOFONIA

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Chiaro no? Riascoltiamone una per bene.

AUDIO FENOMENI DI PSICOFONIA

GIULIANO MARRUCCI FUORI CAMPO

Ma come, non avete ancora capito? Eppure è chiaro….

MARCO MOROCUTTI – PROGETTISTA ELETTRONICO, SOCIO CICAP

Proviamo a riascoltarla sapendo che dice Pope è già qui, ha tanto tempo.

AUDIO FENOMENI DI PSICOFONIA

“Pope è già qui ha tanto tempo”.

MARCO MOROCUTTI – PROGETTISTA ELETTRONICO, SOCIO CICAP

Ecco, in questo caso si capisce.

GIULIANO MARRUCCI

E ora che abbiamo esercitato l’orecchio siamo pronti a scoprire cose strabilianti. 
Prendete ad esempio questa celebre hit anni ‘70: FUNKYTOWN! La versione ufficiale 
vorrebbe farci credere che il testo è una roba innocua come: “Gotta make a move to 
a town that’s right for me”, cioè mi devo trasferire in una città giusta per me. Ma a 
noi investigatori del mistero non la si fa.



MARCO MOROCUTTI – PROGETTISTA ELETTRONICO, SOCIO CICAP

Alcuni dicono che abbia un testo italiano un po’ misterioso, un po’ goliardico che 
direbbe: “Caro amico mio culattone aspettami”. Possiamo dirlo, per la scienza 
possiamo dire tutto. Proviamo quindi a riascoltarla e vediamo se per caso riusciamo a 
sentire “Caro amico mio culattone, aspettami”. È un po’ come il gioco che si faceva 
da bambini quando si guardavano le nuvole nel cielo e si cercavano le figure degli 
animali, a forza di cercarle noi finivamo per vederle. 
 
MILENA GABANELLI IN STUDIO

Caro amico mio…Comunque di questo filmato...i protagonisti di questo filmato fanno 
tutti parte del CICAP, che sta per Comitato Italiano per il Controllo delle Affermazioni 
sul Paranormale, un’associazione nata alla fine degli anni ‘80  di cui fanno parte 
scienziati di fama internazionale, da Margherita Hack a Tullio Regge, a Silvio 
Garattini. Per chi volesse visitare il loro sito, l’indirizzo è:  www.cicap.org. 


